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per angus t ie finanziarie creare questo vice- ( 

consolato, se non soppr imendone un al t ro . 
A K a n d e r s t e g l avorano a t t u a l m e n t e 1400 
operai i ta l iani , i quali a u m e n t e r a n n o forse 
di un migliaio nel l ' es ta te . L ' impresa con-
cessionaiia del Loetschsberg calcola di po te r 
condurre a t e rmine i lavori del la to nord 
fra due ann i e mezzo circa. È da no ta re 
però che d u r a n t e ques to per iodo il cont in-
gente operaio a n d r à g r a d a t a m e n t e dimi-
nuendo poiché, se non sopravvengono nuove 
difficoltà, è lecito spera re che la galleria 
sarà f u r a t a c o m p l e t a m e n t e nei primi mesi 
del 1911. E i m a r r a n n o i lavori di a l larga-
mento e di r ives t imen to e quelli della 
r ampa . Ma l ' a f f luenza opera ia non po t rà ciò 
nonos tan te essere g rande , sia perchè, d a t o 
lo svolgersi aspi ra le della l inea d'accesso 
da costruirsi , i lavori non p o t r a n n o essere 
intrapresi c o n t e m p o r a n e a m e n t e su più p u n t i 
del t ronco , senza por re in pericolo la v i t a 
dei l avora to r i , per c a d u t a di massi od al tro, 
sia anche perchè d u r a n t e l ' inverno i lavori 
stessi d o v r a n n o essere l imi ta t i a l l ' in terno 
della galleria. Dai da t i sopra esposti a p p a -
risce che nelle c i rcostanze a t t u a l i non vi è 
una necessi tà assoluta di creare un ufficio 
consolare in quella local i tà . 

Certo, se le condizioni delle finanze con-
sentissero qua lche larghezza , (Interruzione 
del deputato Morando) sa rebbe il caso di 
esaminare la o p p o r t u n i t à di i s t i tu i re ta le 
ufficio, come t a n t i a l t r i che sono rec lamat i 
ins i s t en temente dalle nos t re colonie, spe-
cialmente in America . 

Conchiudo d u n q u e m a n i f e s t a n d o l a spe-
ranza che le condizioni della finanza per-
m e t t a n o d ' i s t i tu i re dei nuovi consolati , 
perchè, come ho già r i p e t u t o parecchie vol te 
in ques ta Camera , è desiderio del minis t ro 
degli esteri di po te r a u m e n t a r e i nostr i con-
solati, i qual i d i v e n t a n o ogni giorno più 
is t i tuzioni indispensabil i per la t u t e l a della 
nostra emigrazione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B e l t r a m i 
ha facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

B E L T R A M I . Non sono n ien te a f f a t to 
sodisfa t to (Oh! oh!) della r i sposta dell 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a to . 

I l collega M o r a n d o , i n t e r rompendo lo , 
ebbe a r icordare una sua in terrogazione, 
se non erro, del d icembre del 1906. Oggi 
l 'onorevole so t tosegre ta r io si appiglia al 
pre tes to che i lavor i sono quasi alla fine. 

DI S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, No, onorevole Be l t r ami , 
non mi appiglio ad a lcun pre tes to . Dico 
che non a b b i a m o fondi . 

B E L T R A M I . È un pre tes to anche quello 
della mancanza di fondi . Allora, a d u n q u e , si 
d iceva che i lavori non erano ancora co-
minc ia t i e quindi , il compian to onorevole 
P o m p i l j , che si t r o v a v a al vos t ro posto , 
d ichiarava che il Ministero si sa rebbe inte-
ressato presso la legazione a Be rna per f a r e 
in modo da potere , all ' inizio dei lavor i , 
creare u n a agenzia consolare o un vice-con-
soleato. Io non in tendo propr io che si abb ia 
a sacr if icare u n ' a l t r a colonia i t a l i ana , quel la 
di Briga, per servire la colonia i ta l iana al 
Loetschberg . Dico che si t r a t t a di qualche 
cosa di grave, di enorme, che ment re si 
t r o v a n o i danar i nel bi lancio degli esteri, 
per gli attachés,per le r app re sen t anze con-
solari nelle g r a n d i c i t t à , per p rocura re forse 
un po ' di bella v i t a a dei buon tempon i , 
non si t r ova il d a n a r o per m e t t e r e un vice-
console in u n cent ro di operai come al 
Loetschberg , dove sonvi non meno di cinque-
mila l avora tor i . 

Yoi dovreste t r a r re esempio dal Sem-
pione. Al Loe t schbe rg si r ipete lo stesso in-
conveniente , che si verificò al Sempione. 
D o v r e s t e r icordare la ca t a s t ro fe accadu ta 
nel luglio 1908 al Loetschberg , quando sono 
mor t i p iù di ven t i c inque operai i tal iani . F i n 
d 'a l lora si era r i c h i a m a t a l ' a t t enz ione del 
Ministero, pe rchè avesse a s tabi l i rvi un rap-
p r e s e n t a n t e nost ro a t u t e l a e difesa di quei 
nostr i connazional i . 

Se vi fosse là un r a p p r e s e n t a n t e dell ' I-
ta l ia , egli po t r ebbe r i ch iamare l ' a t t enz ione 
delle au to r i t à della Confederazione e del 
Cantone , perchè si abb iano , per esempio, 
a r i spe t t a re le norme per la prevenzione 
degli i n fo r tun i , per la l iquidazione delle in-
denni tà , ecc. 

Dissi che al Loetschberg si r ipe tono gli 
inconvenient i verificatisi al Sempione. Si è, 
i n fa t t i , t r a s p o r t a t a colà la così d e t t a landa 
nera, che compie un vero strozzinaggio. 

I l v i t t o è cos t i tu i to . dai rifiuti delle c i t t à 
vicine ed il suo prezzo è doppio di quello di 
q u a l u n q u e a l t r a local i tà . I l prezzo degli al-
loggi è enorme; delle vere s t a m b e r g h e si 
pagano dalle quindici alle vent i lire al mese. 
Mentre per la convenzione t r a il Governo 
elvetico e l ' impresa , ques ta dovrebbe avere 
b a r a c c a m e n t i e alloggi pe r gli operai, essa 
invece li ha cedut i a p r iva t i speculatori , 
che eserci tano l 'usura sugli operai; poiché 
non dànno loro l 'al loggio se non a condi-
zione che p r e n d a n o anche pensione, e po-
ter l i così s f r u t t a r e in due m o d i ! 

E ci t rov iamo, dal la to del l ' ig iene, in 
ques ta condizione; sonvi s t amberghe nelle 


